
STATO DI PROGETTO (POST OPERAM) - TIPOLOGICO ARMATURE TRAVE PONTE STORICO - PROSPETTO
SCALA 1:25

CAMPATA CENTRALE L = 1326 cm - CAMPATA EST L = 1541 cm - CAMPATA OVEST L = 1534 cm

3 63 CAMPATA CENTRALE L = 1196 cm - CAMPATA EST L = 1408 cm - CAMPATA OVEST L = 1401 cm 63 3

STATO DI PROGETTO (POST OPERAM) - TIPOLOGICO ARMATURE TRAVE PONTE STORICO - SEZIONE 5-5
SCALA 1:25
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STATO DI PROGETTO (POST OPERAM) - TIPOLOGICO ARMATURE TRAVE AMPLIAMENTO - PROSPETTO
SCALA 1:25
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STATO DI PROGETTO (POST OPERAM) - TIPOLOGICO ARMATURE TRAVE AMPLIAMENTO - SEZIONE 7-7 - CAMPATA CENTRALE
SCALA 1:25

CAMPATA CENTRALE L = 1326 cm (CAMPATA EST L = 1541 cm - CAMPATA OVEST L = 1534 cm)
3 64 CAMPATA CENTRALE L = 1193 cm - CAMPATA EST L = 1408 cm - CAMPATA OVEST L = 1401 cm 64 3

STATO DI PROGETTO (POST OPERAM) - TIPOLOGICO ARMATURE TRAVE AMPLIAMENTO - SEZIONE 7-7 - CAMPATA EST - CAMPATA OVEST
SCALA 1:25
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N.(4+4) barre Ø30

N.(1+1) staffe Ø16/20 Demolizione calcestruzzo esistente degradato

STATO DI PROGETTO (POST OPERAM) - TIPOLOGICO ARMATURE TRAVE PONTE STORICO - SEZIONE 6-6
SCALA 1:25
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CARATTERISTICHE E PRESTAZIONI DEL CALCESTRUZZO FIBRORINFORZATO PREMISCELATO

ID
Classe di

esposizione
ambientale

XC4/XD3/XS3/XF3

Classe di
resistenza

C70/85

Dmax

4 mm

Classe di
consistenza

S5

Classe di
spandimento

Copriferro
nominale

20 mm

CONTROLLI DI PREQUALIFICA E CONTROLLI DI ACCETTAZIONE PER CALCESTRUZZO FIBRORINFORZATO PREMISCELATO

CONTROLLI DI PREQUALIFICA
Nel caso di impiego di impasto premiscelato è necessario eseguire, in aggiunta alle prove di accettazione, ulteriori prove di prequalifica in cantiere su
almeno 3 prelievi (6 provini da testare secondo UNI EN 14651:2007), realizzati dall'impresa adottando le modalità di impasto previste dal Manuale di
preparazione ed installazione del prodotto. L'attività di prequalifica sarà coordinata dal Direttore dei Lavori. I provini saranno sottoposti a prova in un
Laboratorio di cui all'art. 59 del DPR 380/2001. Le prove saranno eseguite dopo 28 giorni di maturazione in ambiente controllato con temperatura T = 20
± 2 °C e UR ≥ 95%.
La richiesta di prove al Laboratorio deve essere sottoscritta dal Direttore dei Lavori. In caso di risultato negativo, il Direttore dei Lavori, dopo averne data
notizia all’impresa provvede a ripetere le prove presso il Laboratorio incaricato o altro Laboratorio ufficiale o autorizzato, con la medesima miscela
dichiarata, in conformità con quanto indicato nel Manuale di preparazione e di installazione del Fabbricante. Se il risultato non fosse soddisfacente anche
dopo la seconda serie di prove, il prodotto non potrà essere utilizzato e il Direttore dei Lavori assumerà le determinazioni più opportune, dandone
obbligatoriamente comunicazione anche al STC. Nel caso di risultato soddisfacente delle prove di prequalifica, il controllo di accettazione procederà con
le modalità descritte in precedenza.

CONTROLLI DI ACCETTAZIONE
Il Direttore dei Lavori, in fase di accettazione, deve verificare che ciascuna miscela omogenea sia coperta da CVT in corso di validità, di cui una copia
deve essere presente in cantiere. Il Direttore dei Lavori deve, inoltre, eseguire i controlli di accettazione, come riportato al §5.1 della Linea guida per
l’identificazione, la qualificazione, la certificazione di valutazione tecnica ed il controllo di accettazione dei calcestruzzi fibrorinforzati FRC. Il Direttore dei
Lavori, prima della messa in opera, è tenuto a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del Fabbricante. Ai fini della
rintracciabilità dei prodotti, l’esecutore dei lavori deve, inoltre, assicurare la conservazione di tutta la documentazione, unitamente a marchiature o
etichette di riconoscimento ed alle eventuali annotazioni trasmesse dal Direttore dei Lavori, fino al completamento delle operazioni di collaudo statico.
I controlli di accettazione in cantiere:
sono obbligatori e devono essere eseguiti a cura e sotto la responsabilità del Direttore dei Lavori;

- devono essere effettuati contestualmente alla messa in opera del FRC;
- devono essere eseguiti su provini prelevati in cantiere.

In aggiunta alle prove di accettazione richieste per la verifica di lavorabilità e di resistenza alla compressione, previste per il calcestruzzo senza fibre, per
ogni miscela omogenea è obbligatorio fare almeno un prelievo di due campioni ogni 100 m3 di getto, da sottoporre a prova di flessione secondo la EN
14651.
Il Direttore dei Lavori deve assicurare, mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che i campioni inviati al Laboratorio incaricato siano effettivamente
quelli da lui prelevati. La richiesta di prove al Laboratorio deve essere sottoscritta dal Direttore dei Lavori e deve contenere:

- natura/tipo delle fibre utilizzate;
- classi prestazionali del FRC;
- rapporto di aspetto e lunghezza delle fibre;
- data del getto.

In caso di mancata sottoscrizione della richiesta di prove da parte del Direttore dei Lavori, le certificazioni emesse dal laboratorio non possono assumere
valenza ai fini del presente documento e di ciò deve essere fatta esplicita menzione sul certificato stesso. I certificati emessi dai Laboratori devono
obbligatoriamente contenere almeno:

- l’identificazione del laboratorio che rilascia il certificato;
- l’identificazione univoca del certificato (numero di serie e data di emissione) e di ciascuna sua pagina, oltre al numero totale di pagine;
- l’identificazione del Committente dei lavori in esecuzione e del cantiere di riferimento;
- il nominativo del Direttore dei Lavori che richiede la prova;
- gli estremi del verbale di prelievo sottoscritto dal Direttore dei Lavori;
- la data di ricevimento dei campioni, di confezionamento dei provini e di esecuzione delle prove;
- la descrizione dei campioni sottoposti a prova;
- la notizia dell’eventuale presenza, al momento del confezionamento dei provini e dell’esecuzione delle prove, del Direttore dei Lavori e del

Fabbricante o di loro rappresentanti formalmente delegati;
- l’identificazione delle specifiche di prova o la descrizione del metodo o procedura adottata, con l’indicazione della norma di riferimento per

l’esecuzione della stessa;
- i valori delle grandezze misurate.

HPFRC SF3

CONTROLLI DI ACCETTAZIONE PER ACCIAIO PER CALCESTRUZZO ARMATO

I controlli di accettazione in cantiere sono obbligatori e devono essere effettuati, entro 30 giorni dalla data di consegna del materiale, a cura di un
laboratorio di cui all’art. 59 del DPR n. 380/2001. Essi devono essere eseguiti in ragione di 3 campioni ogni 30 t di acciaio impiegato della stessa classe
proveniente dallo stesso stabilimento o Centro di trasformazione, anche se con forniture successive. Il prelievo dei campioni va eseguito alla presenza del
Direttore dei Lavori o di un tecnico di sua fiducia che provvede alla redazione di apposito verbale di prelievo ed alla identificazione dei provini mediante
sigle, etichettature indelebili, ecc.; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali deve riportare il riferimento a tale verbale. La richiesta di prove
al laboratorio incaricato deve essere sempre firmata dal Direttore dei Lavori, che rimane anche responsabile della trasmissione dei campioni. Il laboratorio
incaricato di effettuare le prove provvede all’accettazione dei campioni accompagnati dalla lettera di richiesta sottoscritta dal direttore dei lavori. Il
laboratorio verifica lo stato dei provini e la documentazione di riferimento ed in caso di anomalie riscontrate sui campioni oppure di mancanza totale o
parziale degli strumenti idonei per la identificazione degli stessi, deve sospendere l’esecuzione delle prove e darne notizia al Servizio Tecnico Centrale
del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. Il prelievo potrà anche essere eseguito dallo stesso laboratorio incaricato della esecuzione delle prove. I
laboratori devono conservare i campioni sottoposti a prova per almeno trenta giorni dopo l’emissione dei certificati di prova, in modo da consentirne
l’identificabilità e la rintracciabilità. I campioni devono essere ricavati da barre di uno stesso diametro o della stessa tipologia (in termini di diametro e
dimensioni) per reti e tralicci, e recare il marchio di provenienza. I valori di resistenza ed allungamento di ciascun campione, accertati in accordo con il §
11.3.2.3 delle NTC, da eseguirsi comunque prima della messa in opera del prodotto riferiti ad uno stesso diametro, devono essere compresi fra i valori
massimi e minimi riportati nella tabella seguente:

PRESCRIZIONI ESECUTIVE PER ACCIAIO PER STRUTTURE METALLICHE E STRUTTURE COMPOSTE

- Acciaio carpenteria metallica S235JR secondo UNI EN 10025.
- Viti ISO 5014 classe 8.8.
- Dadi ISO 4032 classe 8.8.
- Rosette ISO 7089.
- Viti, chiodi, spinotti per legno conformi a UNI EN 14592:2012.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE PER INGHISAGGI E SPINOTTATURE

Barra filettata TIPO Hilti HIT-V con Resina ad iniezione tipo HIT-HY 200-R, profondità di posa nel calcestruzzo secondo indicazioni tavola, barra ad
aderenza migliorata o barra filettata secondo indicazioni tavola, acciaio zincato.
Foro eseguito con roto-percussione installazione come da ETA-12/0083, con fori riempiti attraverso Set Dinamico o altre soluzioni analoghe.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE PER SALDATURE

- Smussi non quotati 2x45°.
- Preparazione dei lembi secondo UNI

11001.
- Simboli di saldatura secondo UNI

1310/ISO2553-ISO4063.

CORDONE SINGOLO
S1 ≥ S2
H = S2
B = 0,7 * S2

CORDONI CONTRAPPOSTI
S1 ≥ S2
H = 0,7 * S2
B = 0,5 * S2S1

H

S2
BH*H

S1
H

S2
BH*H

CONTROLLI DI ACCETTAZIONE IN CANTIERE PER ACCIAIO PER STRUTTURE METALLICHE E STRUTTURE COMPOSTE

I controlli di accettazione in cantiere, da eseguirsi presso un laboratorio di cui all’art. 59 del DPR n. 380/2001, sono obbligatori per tutte le forniture di
elementi e/o prodotti, qualunque sia la loro provenienza e la tipologia di qualificazione. Il prelievo dei campioni va eseguito alla presenza del Direttore dei
Lavori o di un tecnico di sua fiducia che provvede alla redazione di apposito verbale di prelievo ed alla identificazione dei provini mediante sigle,
etichettature indelebili, ecc.; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali deve riportare riferimento a tale verbale. La richiesta di prove al
laboratorio incaricato deve essere sempre firmata dal Direttore dei Lavori, che rimane anche responsabile della trasmissione dei campioni. Qualora la
fornitura di elementi lavorati provenga da un Centro di trasformazione o da un fabbricante di elementi marcati CE dopo essersi accertato preliminarmente
che il suddetto Centro di trasformazione o il fabbricante sia in possesso di tutti i requisiti previsti dalla norma, Il Direttore dei Lavori può recarsi presso il
medesimo Centro di trasformazione o fabbricante ed effettuare in stabilimento tutti i controlli di cui sopra. In tal caso il prelievo dei campioni viene
effettuato dal Direttore Tecnico del Centro di trasformazione o del fabbricante secondo le disposizioni del Direttore dei Lavori; quest’ultimo deve
assicurare, mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che i campioni inviati per le prove al laboratorio incaricato siano effettivamente quelli da lui
prelevati, nonché sottoscrivere la relativa richiesta di prove. Il laboratorio incaricato di effettuare le prove provvede all’accettazione dei campioni
accompagnati dalla lettera di richiesta sottoscritta dal direttore dei lavori. Il laboratorio verifica lo stato dei provini e la documentazione di riferimento ed in
caso di anomalie riscontrate sui campioni oppure di mancanza totale o parziale degli strumenti idonei per la identificazione degli stessi, deve sospendere
l’esecuzione delle prove e darne notizia al Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. Il prelievo potrà anche essere eseguito
dallo stesso laboratorio incaricato della esecuzione delle prove. I laboratori devono conservare i campioni sottoposti a prova per almeno trenta giorni
dopo l’emissione dei certificati di prova, in modo da consentirne l’identificabilità e la rintracciabilità. A seconda delle tipologie di materiali pervenute in
cantiere il Direttore dei Lavori deve effettuare i seguenti controlli:

- Elementi di Carpenteria Metallica: 3 prove ogni 90 tonnellate; il numero di campioni, prelevati e provati nell’ambito di una stessa opera, non può
comunque essere inferiore a tre. Per opere per la cui realizzazione è previsto l’impiego di quantità di acciaio da carpenteria non superiore a 2
tonnellate, il numero di campioni da prelevare è individuato dal Direttore dei Lavori, che terrà conto anche della complessità della struttura.

- Lamiere grecate e profili formati a freddo: 3 prove ogni 15 tonnellate; il numero di campioni, prelevati e provati nell’ambito di una stessa opera, non
può comunque essere inferiore a tre. Per opere per la cui realizzazione è previsto l’impiego di una quantità di lamiere grecate o profili formati a
freddo non superiore a 0.5 tonnellate, il numero di campioni da prelevare è individuato dal Direttore dei Lavori.

- Bulloni e chiodi: 3 campioni ogni 1500 pezzi impiegati; il numero di campioni, prelevati e provati nell’ambito di una stessa opera, non può
comunque essere inferiore a tre. Per opere per la cui realizzazione è previsto l’impiego di una quantità di pezzi non superiore a 100, il numero di
campioni da prelevare è individuato dal Direttore dei Lavori.

- Giunzioni meccaniche: 3 campioni ogni 100 pezzi impiegati; il numero di campioni, prelevati e provati nell’ambito di una stessa opera, non può
comunque essere inferiore a tre. Per opere per la cui realizzazione è previsto l’impiego di una quantità di pezzi non superiore a 10, il numero di
campioni da prelevare è individuato dal Direttore dei Lavori.

I controlli di accettazione devono essere effettuati prima della posa in opera degli elementi e/o dei prodotti. I criteri di valutazione dei risultati dei controlli
di accettazione devono essere adeguatamente stabiliti dal Direttore dei Lavori in relazione alle caratteristiche meccaniche dichiarate dal fabbricante nella
documentazione di identificazione e qualificazione e previste dalle presenti norme o dalla documentazione di progetto per la specifica opera. Questi criteri
tengono conto della dispersione dei dati e delle variazioni che possono intervenire tra diverse apparecchiature e modalità di prova. Tali criteri devono
essere adeguatamente illustrati nella “Relazione sui controlli e sulle prove di accettazione sui materiali e prodotti strutturali” predisposta dal Direttore dei
lavori al termine dei lavori stessi. Se un risultato è non conforme, sia il provino che il metodo di prova devono essere esaminati attentamente. Se nel
provino è presente un difetto o si ha ragione di credere che si sia verificato un errore durante la prova, il risultato della prova stessa deve essere ignorato.
In questo caso occorrerà prelevare un ulteriore (singolo) provino. Se i tutti risultati validi della prova sono maggiori o uguali del previsto valore di
accettazione, il lotto consegnato deve essere considerato conforme. Se i criteri sopra riportati non sono soddisfatti, un ulteriore campionamento, di
numerosità doppia rispetto a quanto precedentemente previsto in relazione alle varie tipologie di prodotto, deve essere effettuato da prodotti diversi del
lotto in presenza del fabbricante o suo rappresentante che potrà anche assistere all’esecuzione delle prove presso un laboratorio di cui all’art. 59 del DPR
n. 380/2001. Il lotto deve essere considerato conforme se i singoli risultati ottenuti sugli ulteriori provini è maggiore di accettazione. In caso contrario il
lotto deve essere respinto e il risultato segnalato al Servizio Tecnico Centrale. Per la i compilazione dei certificati, per quanto applicabile, valgono le
medesime disposizioni di cui al § 11.3.2.12 delle NTC.

Classe di
tenacità

6b

Classe di
resistenza
al fuoco

A1

CARATTERISTICHE E PRESTAZIONI DEL CALCESTRUZZO FIBRORINFORZATO PREMISCELATO

ID

425 MPaB450C 425 MPa ≥ 6,0% 1,13 1,37

PRESCRIZIONI ESECUTIVE PER INTERVENTO DI INCAMICIATURA

DEMOLIZIONE CALCESTRUZZO ESISTENTE DEGRADATO
Demolizione corticale del calcestruzzo distaccato, fessurato o comunque degradato su tutte le superfici verticali dei muri (spessore medio demolito 2 cm).
La demolizione dello strato corticale del calcestruzzo è da eseguire sulle porzioni superficiali indicate dal progetto e/o dal Direttore dei Lavori e per la
profondità strettamente necessaria ad asportare, in ogni zona d'intervento, il calcestruzzo degradato. Le fasi di demolizione dovranno essere eseguite
con tutte le cautele necessarie a garantire l'integrità delle armature esistenti.

SISTEMAZIONI FERRI DI ARMATURA ESISTENTI
Sistemazione dei ferri di armatura della struttura esistente liberati dalla demolizione e, qualora si presentino sezioni di tali ferri il cui spessore abbia
risentito di sensibili riduzioni dovute alla corrosione, integrazione degli stessi con armature metalliche aggiuntive. Le barre integrative saranno affiancate a
quelle esistenti corrose e prolungate, da entrambi i lati del tratto corroso, per lunghezze atte a garantire l'ancoraggio sia delle barre esistenti che di quelle
nuove. Se necessario saranno eseguiti, mediante idro-demolizione, solchi nel muro per inserirvi le nuove barre.

SABBIATURA UMIDA DELLE SUPERFICI IN CALCESTRUZZO E METALLO ESISTENTI
Ravvivatura, con getti ad alta pressione si materiali abrasivi e acqua, delle superfici alle quali si aggrappano i nuovi getti. Tale intervento riguarderò
anche, e soprattutto, la sabbiatura a metallo bianco di tutte le barre metalliche affioranti dalla superficie idro-demolita. Tale lavorazione dovrà essere
completata con un'accurata pulizia delle superfici di ripresa.

APPLICAZIONE DI INIBITORI DELLA CORROSIONE
Applicazione di inibitori di corrosione sulle armature metalliche esistenti.

APPLICAZIONE DI NUOVI FERRI DI RIPRESA
Applicazione di nuovi ferri di ripresa mediante ancoranti chimici ad iniezione. Le caratteristiche dei nuovi ferri di armatura e del sistema di ancoraggio
chimico sono indicate dal progetto e/o dal Direttore dei Lavori. A) Praticare il foro fino alla profondità richiesta in modalità di roto-percussione o un trapano
ad aria compressa utilizzando una punta in metallo duro di dimensioni adeguate. B) Soffiare due volte dal retro del foro (se necessario con una prolunga
dell'ugello) per tutta la lunghezza del foro con aria compressa senza olio (min. 6 bar a 6 m3/h) fino a quando il flusso d'aria di ritorno è privo di polvere
evidente. Spazzolare due volte con una spazzola in acciaio inserendola sul retro del foro (se necessario con una prolunga) con un movimento rotatorio e
rimuovendola. Soffiare nuovamente con aria compressa due volte fino a quando il flusso d'aria di ritorno è privo di polvere evidente. C) Prima dell'uso,
assicurarsi che l'armatura sia asciutta e priva di olio o altri residui. Contrassegnare la lunghezza di ancoraggio sull'armatura. Inserire l'armatura nel foro
per verificare il diametro e la profondità del foro. D) Iniettare l'adesivo partendo dalla parte posteriore del foro, ritirando lentamente il miscelatore con ogni
singola pressione del grilletto. Riempire circa 2/3 del foro per assicurarsi che lo spazio anulare tra l'ancoraggio e il calcestruzzo sia completamente
riempito con l'adesivo lungo la lunghezza dell'ancoraggio. E) Per una facile installazione, inserire la barra di armatura nel foro mentre la si ruota
lentamente fino a quando il segno della lunghezza di ancoraggio è a livello della superficie del calcestruzzo. Rispettare il tempo di indurimento, che varia
a seconda della temperatura del materiale di base. Durante il tempo di indurimento è possibile effettuare piccole regolazioni della posizione dell'armatura.

REALIZZAZIONE DELLA CASSAFORMA
Realizzazione della cassaforma con casseri in acciaio o legno nelle dimensioni indicate dal progetto e/o dal Direttore dei Lavori. Tutte le dimensioni
devono essere verificate in fase di esecuzione dei lavori. La cassaforma deve essere in grado di sopportare la pressione del getto sulle sue pareti (spinta
idrostatica). Inoltre, la cassaforma deve garantire la tenuta stagna ed evitare la fuoriuscita della frazione più fine dell’impasto con conseguente formazione
di difetti nel manufatto.

SATURAZIONE CON ACQUA DELLE SUPERFICI IN CALCESTRUZZO ESISTENTI
Saturazione con acqua, da eseguire nei 30 minuti precedenti il getto, delle superfici in calcestruzzo esistenti. La saturazione può essere eseguita tramite
bagnatura all'interno della cassaforma. La cassaforma deve avere caratteristiche tali da impedire l'accumulo di acqua al suo interno.

GETTO DEL CALCESTRUZZO FIBRORINFORZATO
Ripristino del calcestruzzo corticale sulle superfici delle strutture rinforzate, mediante getto di calcestruzzo (spessore 15/35 cm). Le operazioni di getto
devono essere eseguite entro 60 minuti dall’aggiunta dell’acqua all'impasto.

RIMOZIONE DELLA CASSAFORMA E MATURAZIONE DEL GETTO
Rimozione della cassaforma dopo 24 ore dal getto. Protezione delle superfici in calcestruzzo con teli di protezione in polietilene per il periodo di
maturazione di 28 giorni.

ID

UNI EN 10025-2

Norma di riferimento

S235 235 MPa 360 MPa 215 MPa 360 MPa

CARATTERISTICHE E PRESTAZIONI DELL'ACCIAIO PER STRUTTURE METALLICHE E STRUTTURE COMPOSTE

t ≤ 40 mm 40 mm ≤ t ≤ 80 mm

N.B. TUTTE LE MISURE DEVONO ESSERE CONTROLLATE SUL CANTIERE PRIMA DELL'INIZIO LAVORI. EVENTUALI DISCORDANZE DEVONO
ESSERE COMUNICATE ALLA DIREZIONE LAVORI.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE PER ACCIAIO PER CALCESTRUZZO ARMATO

Acciaio B450C ad aderenza migliorata, saldabile con marcatura del produttore e del sagomatore.
- In barre (6 mm ≤ Ø ≤ 50 mm) e rotoli (6 mm ≤ Ø ≤ 16 mm), reti elettrosaldate e tralicci.

Ogni fornitura di acciaio B450C deve essere accompagnata da indicazione sul documento di trasporto degli estremi dell'Attestato di Qualificazione
emesso dal Consiglio Superiore dei LL.PP. (Servizio Tecnico Centrale). Prima dell'inizio delle forniture occorre che ciascuno stabilimento di produzione
consegni copia conforme dell'Attestato di Qualificazione.
Le forniture effettuate da un centro di trasformazione (presagomatura) dovranno essere accompagnate da:

- Copia dei documenti rilasciati dal produttore (attestato di qualificazione) completati con il riferimento al documento di trasporto del trasformatore.
- Certificati delle prove fatte eseguire da Direttore del Centro di Trasformazione per gli elementi presaldati, presagomati o preassemblati.

I prodotti forniti in cantiere devono essere dotati di una specifica marcatura del centro di trasformazione in aggiunta alla marcatura del centro di
trasformazione in aggiunta alla marcatura del prodotto di origine.

fy min. fy max. Agt min. ft/fy min. ft/fy max.

fyk ftk fyk ftk

CARATTERISTICHE E PRESTAZIONI DEL CALCESTRUZZO

Nome Campo di
impiego

Impalcato

Classe di
esposizione
ambientale

XD1

Classe di
resistenza

C40/50

Rapporto a/c
massimo

0,55

Contenuto
minimo di
cemento

Contenuto
d'aria* Dmax

30 mm

Classe di
consistenza

S4

Tipo di
cemento

Copriferro
nominale

40 mm

PRESCRIZIONI CALCESTRUZZO

· Il calcestruzzo, se prodotto con un processo industrializzato (controllo della produzione certificato da Organismo autorizzato dal Servizio Tecnico
Centrale del Consiglio Superiore dei LL.PP.), non necessita di qualifica preliminare. Occorre sempre verificare che i documenti di trasporto di
ciascuna fornitura riportino gli estremi della Certificazione (nome dell'Organismo e numero del certificato).

· E' vietata qualunque aggiunta in cantiere alla fornitura del calcestruzzo.

CLS 1 300 kg/m³ - -
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